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Comunicato stampa n. 037/2012 
“PRONTI AD ALLARGARE L’ACCESSIBILITÀ AGLI ATTI, MA SENZA STRUMENTALIZZAZIONI” 
Si riaccende la polemica sulla pubblicazione degli atti dirigenziali sul sito comunale  
 
Si riaccende, sui media locali, la polemica sulla pubblicazione integrale degli atti dirigenziali sul sito internet 
del Comune di Vimercate. E si aggiunge un fatto nuovo. 
Il 15 maggio il Difensore Civico Regionale ha informato Palazzo Trotti di avere ricevuto un esposto, a firma 
del consigliere comunale Francesco Sartini, secondo il quale l’Amministrazione Comunale di Vimercate non 
ottempererebbe in modo esaustivo alle disposizioni della normativa inerente la pubblicità, l’accessibilità e la 
garanzia del diritto di accesso agli atti. 
 
La polemica mediatica e il successivo esposto costringono così il Sindaco, Paolo Brambilla, a tornare 
sull’argomento con alcune precisazioni: “Esiste una netta differenza fra i concetti di pubblicità degli atti, 
accessibilità da parte dei consiglieri comunali e accessibilità da parte dei cittadini” – dice Brambilla – “Di 
come questi siano affrontati e garantiti dall’Amministrazione Comunale daremo risposta nei termini previsti al 
Difensore Civico Regionale. Rimaniamo convinti di trovarci nel pieno rispetto delle prescrizioni di legge: 
qualora il Difensore Civico Regionale dovesse rilevare qualche modifica da apportare, ne prenderemo atto e 
agiremo di conseguenza.” 
 
Per il Sindaco l’esposto rappresenta una novità che impone una modifica nell’approccio al tema: “Sulla 
questione è stata coinvolta un’autorità terza, che peraltro ha proprio la funzione di garante per la tutela dei 
diritti verso la Pubblica Amministrazione” – aggiunge Brambilla; – “Il mio auspicio è che, dopo la nostra 
risposta al Difensore Civico Regionale e dopo la valutazione che egli vorrà esprimere sulle modalità di 
accesso in essere nel nostro Comune, si riesca tutti ad avere una consapevolezza condivisa su cosa ci 
troviamo di fronte, se un diritto da garantire meglio o invece la strumentalizzazione politica di qualcuno: in 
questo senso l’esposto può diventare un’opportunità per tutti”. 
 
La polemica riportata dalla stampa locale appare però basata anche su argomenti legati non solo alle 
prescrizioni normative: “Ricordo che proprio la legge n. 241 del 1990, cui tanto spesso ci si appella senza 
forse conoscerne a fondo i presupposti, esclude la possibilità di un diritto generalizzato all’accesso agli atti 
amministrativi” - conclude il Sindaco – “Ma al di là di quanto prescrivono le norme, non mi sottraggo dal 
volere valutare allargamenti dei diritti di accesso. Le valutazioni del Difensore Civico Regionale ci aiuteranno 
a stabilire se dovremo interpretarli come il consolidamento di un diritto o viceversa come un suo 
ampliamento discrezionale.”  
 
L’Amministrazione Comunale, 18 maggio 2012 


